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Con Francesco, Chiara e Carlo  

Gli adolescenti e i giovani della diocesi si pre-
parano a vivere un’esperienza intensa con il 

pellegrinaggio ad Assisi, in programma dal 2 al 4 
gennaio 2026. Il percorso intende guidare i par-
tecipanti sulle orme di tre grandi testimoni del-
la fede: “Sui passi di Francesco, Chiara e Carlo”. 
San Francesco, con il suo cuore totalmente aper-
to al Vangelo; santa Chiara, con la sua radicale 
offerta di sé; e san Carlo Acutis, con la sua testi-
monianza gioiosa e vicina alle nuove generazio-
ni. L’invito che accompagna il pellegrinaggio è 
chiaro e diretto: lasciarsi toccare il cuore e vive-
re la gioia del Vangelo. Il vescovo Stefano Rega 
accompagnerà i ragazzi in questo cammino. Le 
iscrizioni sono già aperte ed è rivolta ai giovani 
pronti a vivere insieme tre giorni che si preannun-
ciano intensi e indimenticabili.

IL PELLEGRINAGGIO

 Il vescovo Stefano 
Rega con i dirigenti 

scolastici, per una 
fattiva 

collaborazione a 
favore degli alunni 

del territorio per  
sostenere e 

incoraggiare l’opera 
educativa e ogni 

iniziativa a favore 
dei giovani e dei 

ragazzi in diocesi

DI STEFANO REGA * 

Carissimi studenti, docenti, dirigen-
ti scolastici e personale della scuo-
la, con l’inizio di questo nuovo an-

no, desidero farvi giungere il mio più ca-
loroso saluto e una benedizione specia-
le, affinché ogni cammino intrapreso 
possa essere un seme ricco di luce, spe-
ranza e verità.  
L’apertura della scuola è come l’aurora di 
un giorno nuovo. Essa reca con sé attese, 
sogni, qualche timore, ma soprattutto il 
dono meraviglioso della possibilità di cre-
scere. Così scriveva il profeta Isaia: «Il Si-
gnore Dio mi ha dato una lingua da di-
scepolo, perché io sappia indirizzare una 
parola allo sfiduciato» (Is 50,4). Quale 
luogo, se non la scuola, è chiamato oggi 
a formare giovani con la “lingua del di-
scepolo”, capaci di pensiero critico, ma 
anche di parola buona, incoraggiante e 
pienamente umana?  
A voi, cari studenti, rivolgo un invito: non 
abbiate paura di vivere con impegno e se-
rietà lo studio. Si tratta di una fatica che 
costruisce. Vorrei, a tal riguardo, ricorda-
re le parole di Seneca: «Non per la scuo-
la, ma per la vita si impara». Ogni pagina 
letta, ogni problema risolto, ogni discus-
sione affrontata con rispetto vi prepara a 
essere donne e uomini capaci di abitare 
il mondo con responsabilità e libertà.  
Permettete che vi ricordi anche le parole 
forti e vere di don Lorenzo Milani, mae-
stro di libertà e coscienza: «La scuola sie-
de tra il passato e il futuro e deve averli 
presenti entrambi. È l’unico luogo dove 
si può parlare con libertà perché è l’uni-
co dove non si lavora per il denaro, ma 
per l’uomo».  
Ai docenti, maestri nel senso più alto e no-

bile del termine, rivolgo un pensiero ri-
conoscente. Voi siete seminatori di futu-
ro. Non abbiate timore di essere esigen-
ti, appassionati e profondi. L’insegnamen-
to, come affermava san Giovanni Paolo 
II, è «un atto di amore che si alimenta 
ogni giorno di pazienza, di ascolto, di pre-
senza». Le vostre parole rimangono scol-
pite nel cuore degli studenti molto più di 
quanto possiate immaginare.  
A voi, dirigenti e personale scolastico, che 
spesso agite nel silenzio operoso, va la 

mia stima per il vostro servizio. Custodi-
te l’ambiente della scuola come un giar-
dino da coltivare, un luogo dove la bel-
lezza del sapere si unisce al rispetto per 
ogni persona. Don Bosco diceva che 
«l’educazione è cosa di cuore e il cuore 
ha bisogno anche di ordine, attenzione 
e cura dei dettagli».  
In questo anno in cui continuiamo a ce-
lebrare il Giubileo della Speranza vi ac-
compagni l’immagine del pellegrino. Tut-
ti siamo in cammino: ogni studente, ogni 
insegnante, ogni collaboratore è un vian-
dante chiamato a compiere il proprio 
tratto di strada con coraggio. Il piccolo 
principe di Saint-Exupéry ha scoperto che 
«l’essenziale è invisibile agli occhi». Vi 
auguro di non dimenticare mai l’essen-
ziale: il desiderio di verità, il rispetto per 
ogni volto, la gioia di apprendere insie-
me. Come dono per tutti voi, desidero la-
sciarvi questi versi, che custodiscono il 
senso profondo dell’educare: «“Educare 
è seminare l’eterno”/ Educare non è riem-
pire vasi vuoti,/ ma accendere fuochi na-
scosti./ È credere che dentro ogni volto/ 
dorma un futuro ancora non scritto./ 
Educare è ascoltare la voce di chi tace,/ è 
alzare chi inciampa e non si arrende./ È 
seminare parole come pane/ sperare che 
un giorno diventino alberi./ Educare è 
seminare l’eterno/ nel fragile tempo di 
ogni giorno./ È un atto d’amore,/ fatto di 
pazienza e di speranza».  
Affido ciascuno di voi alla protezione di 
Maria, Sede della Sapienza, e invoco su 
tutti il dono dello Spirito Santo, affinché 
ogni giorno sia occasione di crescita nel-
la conoscenza e nella carità.  
Con affetto, vi auguro un buon anno 
scolastico!  

* vescovo

Insieme ai giovani 

L’appuntamento è per i 
giovani e gli adolescen-

ti che hanno preso parte al 
Giubileo. Si terrà a Belve-
dere Marittimo, presso il 
convento dei Cappuccini, 
venerdì 19 settembre alle 
ore 18,30. L’incontro, intito-
lato “Cuori in cammino”, 
rappresenta un’occasione  
di ripartenza. Monsignor 
Rega accoglierà i ragazzi e 
le ragazze che hanno vissu-
to l’esperienza del pellegri-
naggio giubilare, accompa-
gnandoli in un nuovo cam-
mino condiviso, con lo 
sguardo rivolto al futuro e 
alla missione che li attende 
nella comunità ecclesiale. 
Sarà un’occasione per  con-
tinuare a camminare insie-
me, guidati dall’abbraccio 
paterno del vescovo.

A BELVEDERE

Giubileo dei volontari 

Sabato 4 ottobre alle ore 9, la Cat-
tedrale di San Marco Argentano 

ospiterà il Giubileo dei Volontari 
animato dalla Caritas diocesana. 
L’iniziativa è rivolta a tutti i volon-
tari della diocesi e delle varie as-
sociazioni di volontariato attive sul 
territorio, che con il loro impegno 
testimoniano la carità cristiana e 
l’attenzione concreta ai più fragi-
li. Sarà un’occasione di preghiera, 
riflessione e condivisione fraterna, 
nella quale il servizio quotidiano 
troverà una dimensione comuni-
taria e spirituale. Il vescovo Stefa-
no Rega nella lettera d’invito ha 
sottolineato come «è significativo 
che tale appuntamento si celebri 
proprio nel giorno di san France-
sco d’Assisi, testimone radicale del 
Vangelo e icona viva di una carità 
che si fa vita, scelta, incontro. Il 
Giubileo sarà un momento di gra-
zia, di incontro e di ringraziamen-
to per tutti coloro che ogni giorno, 
in silenzio e con dedizione, si met-
tono al servizio degli altri nelle par-
rocchie, nelle associazioni, sulle 
strade, accanto ai poveri, ai mala-
ti, agli ultimi». Il Giubileo dei Vo-
lontari vuole essere come un se-
gno di gratitudine e incoraggia-
mento verso chi, con discrezione 
e dedizione, contribuisce a costrui-
re una Chiesa viva e attenta alle ne-
cessità dei fratelli. Le associazioni 
e i gruppi che desiderano parteci-
pare possono iscriversi compilan-
do l’apposito modulo online.

Giovani di Azione cattolica,  
l’incontro a Sangineto

DI MARIANNA DE LUCA * 

Anche quest’anno, il 10 settembre, l’équi-
pe diocesana giovani dell’Azione cattoli-
ca ha invitato tutti i coetanei a ritrovarsi 

insieme per la nona edizione di “Another Star”. 
“Chiama la felicità, dille che noi siamo qua” è 
lo slogan scelto per l’edizione 2025 dell’even-
to per soli giovani che si è tenuto all’hotel del-
le Stelle di Sangineto. Insieme al vescovo Ste-
fano Rega, capeggiati dall’assistente diocesano 
del settore don Vincenzo Fontananova, i ragaz-
zi hanno vissuto un’ora di adorazione in spiag-
gia al tramonto accompagnati dai canti del coro 
diocesano giovani. Poi spazio al confronto e ai 
giochi a bordo piscina prima dell’apericena e 
del beach party. A ricordo della serata sono sta-
ti consegnati ai partecipanti semi da piantare, 
un versetto del Vangelo delle Beatitudini e la 
poesia di Ottaviano Menato che invita a semi-
nare il sorriso, la speranza, il coraggio. 

* presidente dell’Azione cattolica diocesana

L’invito rivolto 
a tutte le realtà  
della chiesa locale
DI FRANCO LIPORACE 

L’intera comunità ecclesiale si prepara a vi-
vere, attraverso la prossima Assemblea ec-
clesiale diocesana, fissata per sabato 27 e 

domenica 28 settembre, un momento prezio-
so e fecondo, per mettersi in ascolto dello Spi-
rito, guidati dal discernimento del suo Pastore, 
il vescovo Stefano Rega, nella condivisione e 
nella partecipazione di tutti gli operatori pasto-
rali e delle diverse realtà ecclesiali che compon-
gono il tessuto delle comunità parrocchiali e 
del territorio, nel desiderio di camminare insie-
me in una sempre più matura corresponsabili-
tà a servizio della chiesa diocesana. Nel solco 
del lungo processo sinodale che da diversi an-
ni si sta celebrando in tutta la Chiesa e che è 
giunto quasi alle fasi conclusive e dopo l’ascol-
to del territorio diocesano, degli uffici diocesa-
ni e delle unità pastorali, attraverso gli organi-
smi di partecipazione laicale, il tema che si è scel-
to e che guiderà il triennio 2025-2028 sarà “la 
formazione missionaria alla vita e alla fede nel-
le diverse età”. Un cammino che guarderà in 
questi anni alla formazione dei bambini e dei 
ragazzi, ponendo sullo sfondo le sfide suggeri-
te dall’Iniziazione cristiana, dalla scuola e dal-
la famiglia; dei giovani e degli adulti e anziani, 
portando alla luce le problematiche che emer-
gono dal lavoro e dai luoghi di marginalità. Al 
centro della riflessione e dell’impegno pastora-
le di questi anni c’è la consapevolezza di ripar-
tire dalla responsabilità educativa della comu-
nità ecclesiale, in ordine alla formazione alla fe-
de e alla vita di tutti i suoi membri. Per attuare 
la conversione sinodale e missionaria tanto in-
vocata in questo tempo, è indispensabile inve-
stire nella formazione dell’intera comunità, af-
finché ogni battezzato, secondo la sua vocazio-
ne, possa contribuire in maniera matura e re-
sponsabile alla missione della Chiesa. Nella co-
munità tutti sono discepoli missionari, «nessu-
no è puramente destinatario della formazione: 
tutti sono chiamati ad essere soggetti attivi e 
hanno qualcosa da donare agli altri» (Documen-
to finale del Sinodo 2024, 144). Un’attenzione che 
riguarda sia la formazione intraecclesiale, sia 
l’impegno formativo della Chiesa nella socie-
tà. Questa formazione dei discepoli missiona-
ri, si radica nell’Iniziazione Cristiana e si espri-
me nei diversi contesti e ambienti vitali. Una for-
mazione che sia integrale, continua e condivi-
sa e che interpelli tutte le dimensioni della per-
sona (intellettuale, affettiva, relazionale e spiri-
tuale) e tocchi tutte le età della vita (bambini, 
ragazzi – giovani – adulti e anziani) e compren-
da esperienze concrete, riattivando quei grem-
bi generativi e vitali come la famiglia, la scuo-
la, le aggregazioni ecclesiali e anche i luoghi del 
servizio come il lavoro, le marginalità e il vo-
lontariato. In tutti questi ambiti la comunità 
esprime la sua capacità di educare nel discepo-
lato e di accompagnare nella testimonianza, in 
un incontro che spesso fa interagire persone di 
generazioni diverse. In questo contesto il tema 
che guiderà la prossima Assemblea è: “Quale 
missione nel mondo di oggi? Educare con la 
scuola e la famiglia”. Ponendo l’attenzione sui 
bambini, fanciulli e ragazzi, ci lasceremo aiuta-
re, nel pomeriggio di sabato: dalla prof.ssa Moi-
ra Sannipoli, docente in didattica e pedagogia 
sociale all’Università degli studi di Perugia e da 
don Carmelo Torcivia, docente di teologia pa-
storale presso la Pontificia facoltà dell’Italia Me-
ridionale, a discernere insieme i passi possibili 
per avviare percorsi concreti e significativi nel-
le nostre comunità ad iniziare dal rinnovamen-
to dell’iniziazione cristiana già in atto. Nella 
giornata di domenica invece vivremo un mo-
mento fecondo di ascolto e discernimento nei 
laboratori per consegnare alle comunità e ai di-
versi organismi di partecipazione laicale il frut-
to di un lavoro condiviso e corale.

ASSEMBLEA DIOCESANA

Il gioco d’azzardo un male sociale
DI ROSALBA CUPONE 

«La puntata è 
chiusa»: è questo il 
significato 

dell’espressione francese 
«Rien ne va plus», che dà il 
nome al progetto 
finanziato con i fondi 
dell’8xmille alla Chiesa 
cattolica e promosso dalla 
Caritas diocesana per 
contrastare il fenomeno, 
purtroppo in crescita, della 
ludopatia. Un titolo 
volutamente provocatorio, 
che richiama l’universo del 
gioco d’azzardo - quello 
che illude, impoverisce, 
isola - ma che annuncia 
anche una svolta possibile: 
dire basta a una 

dipendenza che 
compromette la dignità 
della persona e le relazioni, 
spesso anche familiari e 
lavorative. Nel nostro 
territorio, grazie a una rete 
fatta di corresponsabilità e 
cura - che include Il 
Delfino di Cosenza e il 
centro L’Ulivo di Tortora - 
abbiamo attivato una serie 
di interventi che si 
muovono su più livelli. Tra 
questi, l’ascolto diretto 
delle persone attraverso i 
nostri sportelli Caritas, 
momenti formativi con 
esperti nelle scuole 
superiori della diocesi e 
attività di sensibilizzazione 
pubblica. Particolarmente 
significativi i “No Slot 

Day”, giornate di 
promozione di giochi sani 
e relazioni autentiche, 
pensate come risposta 
concreta alla cultura del 
“gratta e vinci”. Due 
appuntamenti si sono già 
svolti: a Sangineto, con un 
torneo di calcetto che ha 
coinvolto giovani e 
famiglie, e a Scalea, dove il 
beach volley ha riempito la 
spiaggia di entusiasmo e 
spirito comunitario. Il 
terzo si terrà il 26 
settembre a San Marco  
Argentano. Abbiamo 
inserito questi eventi nel 
contesto del Tempo del 
Creato, il mese che la 
Chiesa dedica ogni anno 
alla custodia della “casa 

comune”. Perché la 
ludopatia, oltre ad essere 
una piaga sociale, è anche 
una ferita ecologica: è il 
frutto di un sistema che 
consuma risorse – 
economiche, ambientali, 
umane – senza restituire 
nulla. Scegliere giochi 
puliti, relazioni vere, tempo 
gratuito, significa anche 
recuperare uno stile di vita 
più sostenibile e rispettoso 
del creato. Il progetto “Rien 
ne va plus” ci ricorda che la 
Chiesa è madre attenta, che 
accompagna, previene e 
cura. E che ogni scelta fatta 
per la dignità dell’uomo è 
anche un atto di amore 
verso Dio e verso la terra 
che ci ha donato.

Progetto con i fondi 
8xmille per dire basta  
alla dipendenza:  
«Compromette la dignità»

Lo slogan dell’iniziativa

«La scuola è il percorso 
per costruire il futuro»

L’augurio del vescovo Rega a studenti, docenti e operatori all’apertura dell’anno scolastico


